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L'incrociatore «Vittorio Veneto» ha guidato 
il convoglio nel budello tra Porto Said e Suez 
In queste ore appuntamento nel Mar Rosso 
con la «San Marco» e il traghetto dei para 

nel Mondo T 7 ~ 
«Speriamo non ci capiti come agli americani» 
Il secondo contingente arrivato a Mogadiscio 
Colombo: «Non sarà una passeggiata» 
Rapinata la troupe Tg2 di Carmen Lasorella 
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L'annata italiana sfila nel Canale 
I marò si esercitano in attesa di sapere le «regole di ingaggio» 

«Restare Hope» 
diventa un pasticcio 

M A R C E L L A E M I L I A N I 

• • Raion' / /opcs ta diventando qualcosa d i molto simile 
a un posticcie o per lomeno comincia a denunciare un gra
do di approssimazione preoccupante a partire dalla stessa 
p ian i f ica / iom del l 'opera/ ione Con un termine orribile ali 
specialisti d i r i bbero che e stata un operazione Mogadiscio-
centrica il tu'to per spiegare che si e considerata propr io 
Mogadiscio il ..entro il fulcro di tutte le battaglie Due anni d i 
anarchia e d i esaspera/ione dei conflitt i locali invece hanno 
dimostrato che Mogadiscio non 0 il fulcro d i nulla e ogni 
grande citta somala ha avuto il suo calvario e le sue batta
glie Perchó a lora la strategia di intervento di Restore/lope 
non ha previsto uno sbarco diversificato e coordinato delle 
varie truppe per lomeno al nord al centro e al sud della So 
malia in modo da "congelare» le faide, le vendette e i cont i in 
sospeso tra le zane bande e gli infiniti c lan9 

Parliamo non a caso di congelamento e non di disarmo 
del le vjirw mil.zic Si e infatti messo in conto un effetto deter
renza dell 'Armata della bontà che laddove è sbarcata - la 
solita Mogadiscio - ha calmato le acque per la sua impo
nenza e tecnologia Perche allora piartire dalla sola Mogadi
sc io ' Perche non conf idare sullo stesso effetto anche a Chisi-
inaio Berber<i Merca e intanto cominciare subito a distn 
buire viveri vi>to che questo e il vero scopo di tutta 1 opera 
/ i o n e ' 

f i veniamo i l la smi l i tan^az ione della bande armate Se 
non c i trovassimo nel bel mezzo di una tragedia, tutta la sto
ria sarebbe grottesca Perche Bush lui scomodato migliaia di 
inannes e ora - neanche fosse il papa - si scandaluza ali i 
dea che tolgano le armi ai litigiosissimi soma l i ' fc. Boutro 
s Ghali, segretario generale del l Onu che insiste perche gli 
americani tolgano le armi ai somali, ha forse dimenticato 
che da sempre le truppe Onu hanno solo scopi di fensivi ' Eh 
già ma I equivoco ò tutto qu i Pur avendo chiesto la «coper 
tura» Onu, le truppe americane si considerano truppe amen 
cane, tan fo che sono sbarcale sotto la bandiera a stelle e 
strisce Non si sono però poste la domanda fatidica, ovvero 
i ome distribuire gli aiuti evitando l.i guerra7 Evidentemente 
ixirsi sotto la protezione delle Nazioni Unite non e bastato 
Fel è- proprio Boutros Cìhali i nrnprovenro i i r r n m o s di 
i omportarsi come le classiche scimmiette non vedo non 
sonto-non parlo Possibile che l'ambasciatore Usa al l 'Onu 
non abbia discusso di un punto tanto cruciale come il disar
mo delle fazio n somale col segretario generale delle Nazio
ni Uni te ' Possi u le che in seno al Consiglio d i sicurezza amo 
ricatti e france si non si siano intesi sullo stesso p u n t o ' Eh 
già perché sul terreno solo i d u i della Legione straniera si 
sono detti disponibi l i a sporcarsi le mani e disarmare i signo 
ri della guerra Senza scomoelarc chissà quali disegni strate
gici lutto questo per ora ci sembra solo improvvisazione e 
prolonda insensibilità alle vicende somale 

Insensibilità e miopia che hanno altri aspetti ugualmen'e 
preoccupanti Come definite altrimenti il non intervento de
gli stessi prodi francesi d i fronte al l inciaggio della povera 
donna d i Mogadisi io che pure aveva allietato le loro no t t i ' 
Porse che gli stessi prodi cavil lano sulla morte e son pronti a 
esibire la propna maschia virilità solo se a uccidere e la fa 
me o un kalashnikov e non una folla inferocita ' Eh già ma 
quel lo d i punir ' l e adultere e le puttane con il l inciaggio i"1 un 
barbaro costume islamico1 E la Somalia cos'altro e se non 
un paese is lamico' 

Si scopre cesi che I ien pochi si son posti il problema di 
c o v i significhi riportare la pace in Somalia, perche i> la pace 
la condiziono per sconfiggere la fame Certo si potrà dire. 
e e stato I accordei recentissimo tra Ali Mandi e Parati A id id 
l»i pace non 0 (ornala ugualmente Perche Aidid e Mal idi so 
no solo due dei contendenti d i questa immensa faida Dov 0 
allora un piane di pace che porti al tavolo dei negoziati tutti I 
signori della guerra ' 

Il piano non c'è e sospettiamo che non ci sia perche nes
suno in questo pasticcio ha un effettiva d i re/ ione dell 'opera 
/ ione HaJorellopvv tutto resta per così dire a metà Gli Usa 
mettono il gro-so delle truppe rna non intendono (arsi cari 
c o d i alcuna responsabil'tà polit ica I Onu avrebbe I autorità 
•morale» per intervenire ma non ha le truppe e dunque deve 
subire il ricatti americano, i francesi - stanno alle loro cli-
e hiarazioni - v n i b r a n o essere andati in Somalia solo per te
ner d occhio gli Stati Uniti di cui temono brame strategiche 
in quel i M Corno d Africa e infine < 'ò I Italia, buona ult ima 
arrivata già pa udata di retorica e omissis nel suo r i lomo al 
le terre «del Sol ' ' equinoziale» 

•JJJ DA IÌOKDO DI 11 INC KOCIA 
'IDRE .VI nOKIO VLNKIO. Il 
freddo pungente si infila come 
una lama sotto i «giubbotti d i 
navigazione» dei marinai che 
fanno la guardia sul ponte 
Suez 0 a un tiro d i schioppo 
Soldatini egiziani sbucano im 
bacuccati dai bunker e si 
sbracciano a salutare il convo 
glio italiano Intorno a loro nel 
deserto piatto del Sinai, nidi 
devastati d i mitragliatrici lugli 
bri sagome di carri armati di 
strutti tanti anni (a nella dispe 
rata guerra «dei sei giorni ' Il 
Canale è strettissimo ! / • navi 
fanno una ginikana fra le Ixie 
a candela piantate nelle acque 
verdi d i Suez I. incrociatore 
•Vittorio Veneto' guida il con 
soglio che si snoda fra Porto 
Said e Suez l,a nave anfibia 
«San Giorgio» naviga a poca eli 
stanza poi la nave da rifornì 
mento «Vesuvio» con la stiva 
carica d i gasolio e una nave 
da guerra amencana in marcia 
per Mogadiscio, più indietro 
decine d i carghi stracolmi di 
cont iner e vecchie petroliere 
sonnacchiose 

Le inquietudini della parte!) 
/ J , le polemiche che rimbalza 
no dal ! Italia vengono archivia 
te per una giornata Per i man 
nai Suez 0 come magica Nella 
notte le navi italiane hanno la
sciato Porto Said. la «bocca» 
del Canale che si stende per 
un centinaio di miglia Per 
molte ore le navi hanno «balla 
to» sballottate dal mare inluna 
to L'incrociatore «Vittorio Ve 
neto», con il suo arsenale di 
missili e cannoni, ha latto zig
zag fra le petroliere Prima di 
partire da Porto Said il pilota 
egiziano e salito a bordo senza 
il solito codazzo di venditori d i 
cianfrusaglie e souvenir un-
pmr i t i dalle N i t r i sc i l e Poi il 
pagamento del salatissimo pe 
daggio Gli egiziani pretendo 
no Wmi la dol lan solamente 
per il passaggio dell ' incrocia-
tore «Vittorio Veneto» Port 
Said ha accolto il convoglio 
italiano col luccichio delle ino 
schee e il consueto can-can 
delle piazze arabe F i rmior 
d i la tor i spun te l l ando nel 
l 'acqua putrida del porto han 
no spinto il gigantesco incro
ciatore italiano a pochi metri 
dal molo Intorno a mezzano! 
te la «chiamata» Il Canale di 
Suez per lunghi tratti diventa 
un budel lo insidioso per gli 
scafi più panciuti Due volle 
nelle 24 ore a mezzanotte e al 
le fi. si formano due grandi 
convogli carovane di navi che 
tutte assieme, imboccano il 
Canale navigando lentamente 
a non più di 7 6 nodi pere or 
rendo alcuni tratti in Illa india 
na Ci vogl iono 20 ore per |icr 
correre le cento miglia del C'a 
naie Si scende fino ai laghi 
Timsah alla e itta di Ismailia 
Stanotte, mentre noi saremo 
con il «Vittorio Veneto' nelle 
acque del Mar Rosso la nave 
anfibia «San Marco» che e arie a 
un'ottantina d i paracadutisti 
della Folgore con 23 e ingoiali 
bl indati e il traghetto «Sardinia 
Viva» con 155 soldati a lx>rdo e 
una trentina di mezzi bl indal i 
partiranno «in carovane» ih\ 
Porto Said e raggiungeranno 
Suez 

Nel Mar Kosso I due cornei 

In fila indiana lungo il Canale di Suez; 
L'incrociatore «Vittorio Veneto" ha gui
dato il convoglio italiano nello stretto 
budello fra Porto Said e Suez. Nelle ac
que del Mar Rosso l'appuntamento 
con la nave «San Marco» e il traghetto 
con i soldati della Folgore A bordo i 
marò sventagliano su bersagli in mare 

per esercitarsi. L'attesa degli elicotteri
sti di manna «Speriamo che non ci ca
piti quel che e successo agli america
ni». A Mogadiscio il secondo contin
gente italiano Colombo- «Non sarà 
una passeggiata» La troupe del Tg2, 
con la giornalista Carmen Lasorella, 
aggredita e rapinata da somali armati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 

Una folla di rifugiati a Mogadiscio preme sulla porta di un magazzino di stoccaggio degli aiuti 

«I francesi hanno tentato 
di salvare la donna somala» 
• • MOGADISCIO Per la prima solla ci.ili inizio 
del! operazione «Kestore hope- nianncs amen 
cani e para francesi si spingono fuori da Moga 
disc io Un convoglio di settanta veicoli militari si 
sia avvìi mando a Baidoa un 1 citta situata a 250 
chi lometr i dalla capitale, che la carestia la 
guerra e le sopraffazioni di bl inde cr iminal i han
no trasformato in un nifi mei I 070 soldati parte 
eipanti alla spedizione hanno raggiunto ieri se 
ra Baliclogle una lex alita a mezza strada Ira Mo 
gadiseio e Baicloa Nella notte il convoglio è ri 
partito verso la destinazione finale 

Ieri il gener i le Mollame ci F arati Aidid elle 
contende ad Ali Mandi il control lo su Mogadi 
scio ha chiesto il ritiro dei legionari francesi e la 
loro sostituzione con "truppe regolari» d i quel 
paese La richiesta sarebbe connessa ali aggres 
snne di e in e siala vittima una donna somala 
accusata di e ssersi prostituita ,n\ un para trance 
se WÌÌ ptoprio su questo episodio Parigi l iami 
te il se rvizio di informazione del ministero della 

Difesa, ha diffuso una versione diversa da quella 
sinora nota 1/,'ila Nassau Sadik non sarebbe 
una prostituta e i disordini sarebbero scoppiati 
dopo cne soldati Usa avevano distribuito del 
cioccolato per la slracla "Alcuni mannes amen 
cani ha indicato il |K>rtavoce del servizio mfor 
inazioni stavano distribuendo della e loceolata. 
e ne davano sopratutto alle rag.izze più carine, 
provocando I ira degli uomini presenti l.a situa 
zionc e degenerata e la rag iz.za si e-1 rifugiata 
presso alcuni militari francesi Dopo un quarto 
il ora, quando la situazione sembrava essersi 
calmala i soldati frani osi I hanno carnata su 
una )cep per portarla lontano dalla folla ma il 
fuoristrada e sialo bloccalo dal traffico Quello 
che e successo dopo lo accie visto in tele Visio 
ne> Com e noto la r igazza e-1 stata trascinata via 
e picc hi.ila eia una Ioli i eli uomini Sono risulta 
le false le' notizie della sua uec ismnc 1*1 donna 
e rinchiusa in un i are ere < sarà processala da 
un tribunale religioso per prostituzione Rischia 
una condanna.) morte 

gli si daranno appuntamento 
per arrivare in formazione a 
Gibuti che dista 1310 miglia da 
Suez Poi 1 ultima faticosa tap 
pa verso Mogadiscio (1300 mi
glia da Gibuti) Arriveremo al 
la vigilia d i Natale Ma a bordo 
I attesa per l'arrivo in Somalia 
si palpa ogni giorni di più 

Sul ponte del «San Marco» e 
del «Vittorio Veneto» i marò si 
infi lano i giubbotti antiproietti
le e l'elmetto e si esercitano 
scaricando ralfiche di Mg in 
mare Un bersaglio d . legno 
saltella fra i flutti sforacchiato 
dalle sventagliate di mitraglie 
La giornata sul ponte e1" scandi 
ta dal crepit io delle raffiche 

1 piloti del c inque elicotteri 
d i manna Sila 3D provano la 
mitraglia montata sul trepiede 
che sbuca dal l 'abitacolo «Spe 
riamo e he non capiti a noi 
ciucilo che e-1 successo agli 
americani - dice un ufficiale 
pilota riferendosi ai pnmi fuo
chi di Mogadiscio - noi abbia
mo il diritto all'autodifesa Ma 
dovranno dire i come dovremo 
com|>ortarci in altri casi» Le 
«regole di ingaggio» il prezioso 
decalogo e on gli ordini per la 
Somalia, saranno consegnate 
ai piloti a Gibuti (ì l i elicotteri 
della manna saranno I avan 
guardia della piccola .innata 
che sbarcherà in Somalia 

Ogni giorno il fax satellitare 
di bordo catapulta sul «Vittorio 
Veneto» le polenuc tic e he 'eli 
gemo banco in Italia II capila 
no d i vascello Sino Pianigiani 
1 ufficiale che comanda il 24 
gn ippo navale in viaggio per la 
Somalia cerca di proteggere la 
missione dagli insidiosi fuochi 
delle polemiche «Io nspondo 
per quel che accade fra la pro
ra della pr ima nave e la |>oppa 
dell'ultima» - dice ai giornalisti 
imbarc ali sul -Vittorio Veneto» 
In Italia qualcuno dice che i 
marmai vedranno la Somalia 
«con il cannocchiale» perchó 
gli americani non ci vogliono 
«Daremo a tutti un binocolo » 
risponde con ironia il coman
dante 

Nel corso del dibattito parla
mentare il ministro della Dife
sa Salvo Andò ha parlato di 13 
elicotteri destinati alla copertu 
ra aerea del contingente Italia 
no in Somalia «Quelli della 
manna erano e sono dieci» ri 
batte il comandante 

Ma il lam-lam di bordo non 
soffoca i battibecchi romani 
l-i parabola satellitare capta 
ancora i telegiornali italiani 
Nel quadrato ufficiali il galateo 
detta regole rigide e formali , le 
parole vengono pesate alien 
lamento Ma molt i uf f ical i stor 
cono il naso quando si vede 
l'Ilerc ules americano che por
ta a Mogadiscio i primi ufficiali 
italiani «Ma e questo il modo 
di arrivare'» sbotta un ufficia
le l resce con il passa i ' delle 
giornate il sospetto che in Italia 
ci si dimentichi delle cinque 
navi in rotta per Mogadiscio 
Ieri e era grande attesa per un 
annunciato messaggio del pre 
sidente della Repubblica 
Oscar Luigi Seallaro Dall alto 
parlante del l inerex latore «Vit 
tono Veneto» erano pronti a ir 
radiare I augurio di Se alfaro a 
lutto I eeuipaggio Ma il Ines 
saggio annunciato dal coniai) 
dante non è arrivato 

Governo, militari e guerriglia 
hanno rispettato gli impegni 
presi a Città del Messico 
Il Fmln non è più fuorilegge 

Stavolta TOnu 
ce l'ha fatta 
Pace in Salvador 
In Salvador l'Onu ha finalmente vinto una grande 
battaglia per la pace Governo esercito e guerriglia 
hanno mantenuto fede agli impegni sottoscritti all' i
nizio dell'anno a Città del Messico Da ieri, ufficial
mente, il Salvador non è più in guerra. Il Fmln ha 
consegnato le armi ai rappresentanti delle Nazioni 
Unite ed è ora un partito legale Cristiani ha sciolto ì 
battaglioni speciali dell'esercito 

N U C C I O C I C O N T E 

•JJJ Boutres Gt.ali tira un so 
spiro d i sollievo In Salvador 
I Onu I ha spuntala Da ieri uf 
flebilmente il paese e in pace 
Sul palco d onore allestito ni 
un padiglione della Fiera mter 
nazionale eli San Salvador ac 
canto al segretario generale 
delle Nazioni l'rute ci sono il 
vice presidente amene ano 
Dan Quayle alcuni presidenti 
eentroamerieani e monsignor 
Arturo River.i \ Dainas Ma i 
3 'JOO invitati J l a cerimonia uf 
f inale |X.T la fine della guerra 
hanno gli occhi puntati sul 
presidente Cristiani i vertici 
militari e i leader della guerri 
glia Quasi a voler e ogliere i se 
greti [jensien che passano nel 
le menti dei maggiori prodigo 
nisti ieri della guerra oggi del 
la pace Mae un esereIZIOelidi 
elle Apparentemente tulli su 
no contenti Anche quei 
generali e e olonnel l i ile II e se r 
e ito e he entro la fine del mese 
verranno mandati a u s i fan 
no finta d i nulla giurano e he 
non faranno nulla per os ta lo 
lare la nuova fase pollile a Sara 
davvero e n, i 'Padre Juan Ce irli 
na un gesuita spagnolo i he ha 
vissuto per anni ni Ile zone di 
montagna controllate dalla 
guerriglia i-1 molto pi ssmust i 
•Quello e he un tenonzza ce l ie 
do|K> la smobil i tazione del 
Tronle che Liscia solo I e se-rei 
to in armi inizi una sporca 
guerra con assassini e massa 
cu» 

Un pessimismo che pc rò 
non e condivise» da l-'acundo 
Guardado uno dei coma!) 
danti del Kmln che per iclcfo 
no da San Salvador mi dice 
•Per noi oggi e un grande gior 
no Stiamo scrivendo una imo 
Vii pagina nella storia eli questo 
paese U i guerra e Imita ora la 
lotta si sposta sul tem' l lo |X>llll 
co So che i militari stanno eer 
eando di fare ancora pressioni 
per evitare 1 epurazione dei 
vertici dell esercito Ma il pr"si 
dente Cnstiam se vuole ha 
tutti i mezzi per superare qu i 
sti ostacoli Noi abbiamo fatto 
la nostra parte fino in fondo 
Adesso aspetli.uno 1 ultim t 
mossa del presidente entro il 
41 dicembre dovrà mandare i 
cav i gli alti uffici ili responsa 
bili del mavsacn de»"., rumo 
vare I escrc ito come gli e slato 
chiesto dalla commissione AÌ\ 
l ux istituita dalle Nazioni Uni 
te Personalineiilc coi i i i tnqui 
seme) ottimista II processo eli 
pace e irreversibile la gue rra e 
alle nostre spalle» 

Gli ul t im. guerriglieri e ire i 
un migliaio avevano a b b u i 
donato la montagna 1 altro le ri 
L addio alle armi e-r i iw< nulo 

clavdiil ' agli ispettori delle Na 
zioni unite lut to il ma ten i l c 
belili o (s ora in mano degli uo 
mini di boutros Ghali e nei 
prossimi giorni verTa distrutto 
cosi coni '* era già avvenuto 
nelle scorse settimane con le 
anni e he la guerriglia MHVJ già 
e (insegnato Smobil itato nuli 
tarn.cine il Hu ln mantiene ora 
il suo nome e la sua band era 
rossa come parti lo poli t ico le 
gall i l i lite n ionosc i lo E già si 
prepara (H. r le elezioni politi 
e he del l'W-1 

Forse per la pr ima volta. la 
pai e |H"r il Salvador non è solo 
una parola vuota Restano e 
vero sul tappeto tutti I proble 
mi e he dcxjici anni fa portaro
no alla guerra una riforma 
agraria promevsa e mai realiz 
zata il rispetto dei dintti urna 
ni la d e m t x r itizzazione del 
I CSITC ilo Dodici anni fa la 
gelile si er.i ribellata {.aeifica 
mcnlc M i per tutta nsposta 
I oligarchia economica e mil i 
tare aveva risposto con I ucci 
sione di monsignor Romero e 
con un impressionante ere 
se e l ido di massacri e lerrore 
C hmsa ocnn possibilità di lo'la 
politica migliaia di persone 
ave-vano se-elto la via armala 
sale l ido m montagna F.oggi'I i 
gene rno si e1- iui[x*gnato a por 
lare avanti la riforma agrana F 
trentamila ettan di terra verran
no avseun :li nei prossimi gior 
ni ai contadini In molt i casi -a 
tratta eli («mpes/w)sc he aveva 
no oc e upato le tene durante la 
Kiii'rra Ma una parte e anche 
riservata a migliaia di prodighi 
' ile e ratio siati costretti ad ab 
bandonare i campi dopo i 
bombardament i del l esercito 
Anche sul terreno dei dintti 
umani i progressi in questo ul 
ti un anno non sono mancati 
C i sono ancora delle violazio 
ni qualche dirigente sindacale 
e-1 andato ad allungare la lu t i la 
lista elei devifxiri'cidns ma 
niente di paragonabile con la 
situazione elegl' ^.n)i pas"_ii II 
punto più delicato resta I eser 
e ito Cristiani ha già mandato a 
e asa gli uomini dei cinque bat 
taglioni s|K-ciali che per dodici 
anni hanno tenonz/ato il pae 
se ma 1 appuntamento più un 
ixirtai i te e rinviato alla l ine del 
nii'se Solo allora si sapra infat 
ti se lutti i vertic i militari verran
no de l i z ia t i oppure no Si sa 
che il presidente ha deciso di 
a l i ot-'lien le indicazioni della 
e (immissione ad hoc e dell ( ) 
un In quesV ore il presidente 
sia tentando (ìi *• .avare la testa 
dell ittuale ministro della Dile 
sa il generale Renf- Emilio 
P inne M a i una soluzione-che 
I I min e I Onu non sembrano 
dee is] ad ai i e Ilare 

Boutros Ghali sollecita azioni militari per fermare il conflitto nell'ex Jugoslavia 

Il segretario Onu scrìve alla Nato 
«Preparate i {nani d'intervento in Bosnia» 
• • HKUX1JJ1.S I.'Onu sonda 
la disponibil i tà d -Ila Nato ad 
un intervento militare nell e.\ 
Jugoslavia !l seg etano gene
rale delle Nazioni Unite Bou 
tros Ghali ha scnt o al segreta 
no dell Alleanza atlantica. 
Manfred Wocrnci chiedendo 
ai paesi aderenti di elaborare 
piani dettagliati per fermare 
l attacco serbo in Rosina e im 
ix'dire I l'steiision - del conflit
to ( uà venerdì sce rso Woorner 
,wvvi\ sottolineato il rise Ino del 
e oinvolgimento ni Ila guerra di 
altre MW nei l i . i l ' ani confer 
mando la possibilità di un in 
terv--nto aereo e aereonavale 
dietro richiesta de Consiglio di 
sic mezza del ' Ont controavia 
zioiie artiglieria • mezzi co
razzati serbi Ne I eventualità 
i he ve lussi' adottala questa 
dee sitine - la Nato ne disc lite 
ni giovecl. e con i paesi ex co 
munisti venerdì | reissimo il 

grosso delle forze, secondo gli 
esperti dovrebbe essere fornito 
dagli Stati Uniti, con un pre
ponderante appoggio d i Hran 
eia e (ìran Bretagna 

Questi stessi paesi hanno 
concordato ieri una comune 
strategia nell 'ambito del Consi 
glio di sicure/za dell Onu, do 
ve si discute dei nicv^i per im
porre il rispetto del divieto di 
sorvolo per aerei ed elicotteri 
serbi nei cieli della Bosnia 
I rancia Gran Bretagna e Stati 
Uniti chiederanno alle Nazioni 
Unite di autorizzare l 'adozione 
di «tutte le misure necessarie» 
[ier f ir rispettare la zona di in 
terclizione al volo Su quanto si 
debba calcare la mano, però i 
pare-i v i n o discordi Washing
ton sembrerebbe propensa ad 
azioni più dure d i quanto non 
intenda Pangi la proposta 
ameni .ina prevede non solo 
interventi conlro aerei ed eh 
eotteri trasgrisson del divieto 

di sorvolo ina anel l i il boni 
bardamento degli aeroporti 
Non sembra couiunejue che 
una dexisione possa essere 
adottala prima delle elezioni 
presidenziali nella nuova fc di
lazione iugoslava che si ter 
ranno domenica prossima 

I. appuntamento eie ttorale 
d i FJc'Igrado sarà an i he 1 ex ea 
sione per una missione in Ser 
bla della troika del Consiglio 
per la sicurezza e la i i x i pc ra 
zione in F.uropa I ministri degli 
esteri svedese Margarinila Al 
Ugglas cecoslovacco Jozel 
Moravcik e italiano Limi lo ( o 
lombo hanno I ine anco di etiti 
dicare il corretto svolgimento 
delle elezioni e di [ar pressioni 
su Belgrado perche «cessi un 
mediatamente I aggressione» 
in Bosnia minacciando nuove 
misure repressivi' UiCsec mi 
iuta a Stoccolma ha infatti de 
e iso ieri il rie orso ad «azioni più 

dure» e «ulteriori punizioni» IH I 
conlrout i della Serbia Ma i r i ] 
ministri degli eslc ri europei e 
nordamericani ' ia l ino evitato 
di eh» dere i sp in tamente il ri 
corso At.i interventi mil i tal i i l i 
vitando il Consiglio di sicure/ 
/A, ul «esaminare e on urgenza» 
I i cilicstiouc L i C sce non lui 
trovato un accordo ne.me he 
sulla proposi i avanzata i la di 
ve'rsi paesi di sospenderi 
I embargo delle forniture nuli 
lari alla Ikisnia pere onsen'irle 
una difesa pili adeguala di 
fronte ili aggressione scrii i 
Frane la e Gr il) hrelagn i si so 
no dette contrarie ad aii lonz 
zare la fornitura ci anni alle n 
in ite bosniae he La (sce h i 
pere'lcreato un aitoeoniinissa 
nato perle minoranze alfidan 
clone 1 ine anco ali e \ ministro 
de gli e sii ri ol indi se Max van 
de i S(oF e d una ( orte i.itei 
n i/ionalc di i oue ili i / ioni i 
d arbitrato Alle ora perple ssil.i 

invece siili istituzione di un 
'I r ibunulc per giudicare 11 r imi 
ni commessi duranti la gui n.i 
iugoslava 

Oggi intanto si r iuniranno a 
càticvia i ministri eli Jet paesi 
partecipami alla C'orili renz i 
.iternazionale siili e \ Jtigosla 

vui con I esclusione ilei r ip 
presentanti degli stati n i l i sui 
territori della federazione i i igu 
slava e i capi delle fazioni bo 
sii'le In eccettuato il leader 
SITIMI bosniaco Karadzic e he 
ha animile iato la line de Ile 
ostilità in Bosnia a partire da 
domani Quasi certamente 
non a de i ulcra nessun iipo d i 
intervento armalo misura 
osteggiata dai i luccopresi i len 
li della Conferì nz.i ( vrus Van 
ce pe i 1 ( )nu e \\\\u\ C Ivven per 
la Ce e L i e (inclusione piti prò 
balille sarà il rinvio d i 11 i qui 
slmil i il ( (magl io eli su uri z/. i 
(Ielle N t / iom I n.te 

I 500 marciatori disarmati lasciano due ambulanze a serbi e bosniaci 

I pacifisti tornano da Sarajevo 
«Serve una diplomazia di pace» 

V I C H I D E M A R C H I 

H I M)MA Cu u;v sto un |H> 
(ol K il i.i t i l t 1 tu Iti orci so. io con 
U l iti <li avrr compi l i lo Di ntor 
no ti.il la I ÌOS I IM l.i tir.in d i r o 
v i l i . . [Mtif ista messii in piotii 
dai lìeali (ostrui to l i di ]ÌMC la 
il punto ti i un lurido e awonh i 
roso w.i iwio irnvarc a Sara|c 
\ o citta fantasma dove si t o n 
t i t iuaa morire per lo strade t il 
ta assediata t he prt ferirei)!*1 

ali assedio la micrra Alla fine 
«i|tii'llii tol lui" I n vinto sulla 
Kialpoi i i ik I per favore non 
i l i l i t l u per .n-ivare a.S.irajovo 
ima parti di noi s i e i onsem ia 
la osi iq^io di_i serbi Non < ve 
rn 1 in dal! inizio avevamo pre 
usto i lu ale uni rimanessero in 
territorio si rho non per tsert 
un I ist iapassare ma per dare 
un seunaie nuovo ( lue don 
Albino l i iy /o l to promotori 
eh Ila mare la di solid UH. ta U 
tesso di etitndistan/a in una 
i^ii'-rr i i I t <)iiak I i r< sporisa 

bilt do\rA pur avert -'«Nevsuna 
equidistanza dit e padre Cava 
idilli ma ascolto di tutti» Nedo 
moni / / . i t i ne assolti Piuttosto 
I i nd i t i e puntalo «sulla t o n n i 
ruta internazionale - Stati 
Onu Cee ( s te -su i ni «pesa la 
qravissima responsabilità di 
non essere intervenuta in via 
preventiva e con mezzi real 
mente e f f i ta t i per la solu/ io 
ne p.K i f i ta de i lonf l i t t i - si leq 
tfe in un documento messo a 
punlo dai -r>00 mart latori di 
sarmati' su Sarajevo I n que 
sti anche alt uni parlamentari 
Ciuidi del Pds Dorigo di Kifon 
dazione I europarlam-mtari 
Melandri lìersani della LX i 
verdi liettin e t 'npp. i Si definì 
s tono uno staff di «servizio» I* 
qualcosa I hanno t^ia ottenuto 
strappare a Valdo Spini sotto 
starei.trio agli Ustori I impe 
tino id appoKM''ire k loro ri 

t h i t s te C'ht sono quattro una 
deletjaziolK parlamentare va 
da i Sara)t vo il governo Malia 
no apra un t anale di liuti 
umanitari diretto e bilater ile 
sia ijarantito il supporlo loiiisti 
t o atl altre manifestazioni pa 
t ifiste e si.i dato più impulso 
alla diplomazia di pai i infine 
t he I Italia si f K > la promotrit t 
tli una revisione profonda del 
la presenza Onu nell 11 \ lumi 
slavia P i r t hò dit o l io Dorigo e 
lìettaz/i ( ma sono ti at t or i lo 
un pò tutt i) <qut 11 arro irma 
to i In difende il pani ma non 
fonila It pallottole iosa risol 
vi '» Con il rise Ino i In 11 In 
profor st rva solo t o n k sui 
bandi i nnt piantate qua t la i 
sancire il nuovo status quo 
frutto di un i politn a sp uti lori i 
si i l i ida 

I- rano bJOOOO i^li ibil inti 
d, Ila capitale bosm.u a prima 
della k!u< rra o t ^ i sono 
•1J.MKH) Hi i (Misped ili IH so 
no rimasti in pn di solo i r u 

t onta M a r i o l o uno tic i medi 
i l indati a Sarajevo II JKTSO 
Utili s imlano e quasi dimezv.i 
lo me ntri t>fsUi] giorno 80 k nti 
pi r I SO JM r 11 rito civili chic 
Jono di t ssert t u r j t i Per un 
I i^hocesareo anziché il bisturi 
si usano ti .a l i " Ile da barba si 
opera solo per tre quattro ore 
ii giorno |Krt he i Renoraton 

r o n |>osv.no funzionare a pie 
ini r i tmo Donne violentato! h i ' 
i t tenitono di p ìrtonre h^li t ho 

nessuno VOM\Ì l-ìambiiu ne ove 
r iti p ian 1 de II t guerra noli ex 
rep irt > g io i t i lo d i pediatria 

ht il i ini si as|M-ttano j goni 
lori in i i lussa quando jxMran 
no i. n'rare a s ir.ijevo e n p o ' 
talli a t isa Stono di ordinarid 
fo l l n rat t <tn! ilo dal |x>polo 
pai ifisia , he ha donato una .il 
si rbi I alti i i l i ospedale bo 
sui. i to k due ìutoainbulaiizc 
i he ivevu i on se Durer inn > 
pot i) pi rt he ni questa gut rr 1 
Iralrn id i sono tra i l>ersagli f.i 
vonti d n i i t e Inni 
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